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LINK_ECCELLENZE D’ITALIA

E
ra il 1942 quando, ad Al-
ba, Pietro Ferrero iniziava 
la produzione delle spe-
cialità dolciarie a base di 
cioccolato e nocciole che 

avrebbero in seguito fatto la 
storia dell’azienda. Dalla prima 
pasta gianduja alla Supercre-
ma, antesignana della Nutel-
la, sono passati più di 70 anni, 

ma l’attenzione di Ferrero per 
la qualità e l’italianità non è 
mai scemata. Come non è mai 
venuta meno l’innovazione in 
termini di comunicazione e di 
immagine: basti pensare allo 
spot-cult degli anni ‘90 dedi-
cato al Ferrero Rocher, con il 
maggiordomo Ambrogio.

Nel 2016 l’immagine del-
la pralina più famosa d’Italia 
cambia e si fa protagonista di 
uno spot che accosta i valori di 
bellezza delle città patrimonio 
dell’Unesco con la qualità delle 
materie prime e il glamour del 
cioccolatino, prodotto d’eccel-
lenza per il Natale. Con The 
Artist, short film che celebra 

il fascino di Firenze, Roma, 
Venezia e Napoli, l’azienda 
piemontese che adesso vede 
al timone il cinquantaduenne 
Giovanni, nipote del fondatore, 
rende omaggio al patrimonio 
italiano con le passeggiate ar-
tistiche di un pittore davanti a 
opere e luoghi come il David 
di Michelangelo, il Colosseo, 
piazza San Marco e piazza del 
Plebiscito.

Ma non solo spot: l’azien-
da di Alba, in occasione delle 
festività, ha promosso una se-
rie di installazioni artistiche 
nei 150 ipermercati più grandi 
d’Italia. Ovviamente, sempre a 
base di praline Rocher. (M.B.)

SULLE ACQUE DELL’ANTICA ROMA

V
acanza slow e sostenibile, per vincere  
la sfida del turismo innovativo. È questa 
l’idea del Comune di Tivoli, che con il 

progetto Tivoli e le Vie dell’Acqua si è 
appena aggiudicato il premio Swiss 
Tourism Award 2016 al Salone delle 
vacanze di Lugano. Alla base dei pacchetti 
turistici, divisi in itinerari che vanno da due 
a cinque giorni, la volontà di fare sistema e 
unificare sotto un unico brand i territori del-
la valle dell’Aniene con i monti Simbruini, i 
Lucretili, i Prenestini e i Sabini: il tutto 
seguendo il criterio dei flussi sostenibili, 

della stagionalità dei prodotti a chilometro 
zero come l’uva Pizzutello, protagonista di 
un pacchetto turistico ad hoc, e guidando  
i viaggiatori attraverso percorsi di scoperta 
lungo i 100 chilometri dell’Aniene facendo 
rafting, kayak o birdwatching.
Base di partenza e porta d’ingresso degli 
itinerari è sempre Tivoli, con i suoi due siti 
Unesco: Villa d’Este e Villa Adriana. Ma c’è 
spazio anche per una vacanza spirituale, 
con itinerari verso il monastero benedetti-
no di Subiaco e il santuario della Mentorel-
la, il prediletto di Giovanni Paolo II.

Un dolcissimo viaggio in Italia
Dopo Ambrogio, l’arte diventa testimonial del famoso cioccolatino.

Uscendo dalla Scala,  
si entra in Galleria: 
pochi passi al coperto  
e si arriva da Salvini, 
ristorante-icona del 
dopo teatro milanese. 
Con l’occasione della 
Prima, lo chef Giovanni 
Bon ha introdotto  
nel menu invernale  
e natalizio alcuni piatti 
dedicati a interpreti  
del mondo dell’opera: 
da Maria Callas, amante 
di polenta e carne,  
a Giuseppe Verdi, cui  
si intitola un risotto, 
fino ad Artuto 
Toscanini, habitué  
del Salvini e amante  
dei dolci, e Giacomo  
Puccini, appassionato 
di caccia, solito 
richiedere piatti a base 
di volatili e selvaggina.

LA MUSICA  
È SERVITA 
IN GALLERIASotto, due scene dello spot, a Firenze e Venezia.  

In basso, il Colosseo fatto di Ferrero Rocher.

Villa Adriana a Tivoli.

133_pa50_link_MistaFerreroLU_D.indd   133 06/12/16   11:09



i n  e d i c o l a  i n  dv d  -  i n  d ow n loa d  s u  st r e a m i n g . pa n o r a m a . i t * *

se hai perso le uscite precedenti acquistale su mondadoriperte.it       www.facebook.com/superanteprimeinedicola

*P
re

zz
o 

riv
is

ta
 e

sc
lu

sa

Un documento davvero unico su un personaggio d’eccezione: Usain Bolt, l’uomo più veloce del mondo dalla 
singolare posa “a fulmine”. Un’occasione per conoscere una persona e non solo il suo successo, come nel caso 
dell’incredibile tripletta olimpica. Simbolo esemplare della sua terra natìa, questo atleta si racconta in ogni 
momento della vita, attraverso video e interviste che lo ritraggono insieme al suo coach e al suo team, ma anche 
e soprattutto tra gli amici e i familiari, sorprendendo tutti con la sua spontanea simpatia.
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IL RITRATTO 
AUTENTICO 

DI UNA LEGGENDA 
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VERSIONE IN 
LINGUA ORIGINALE 
con SOTTOTITOLI

 IN ITALIANO 

DVD E 9,90*
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Prodotti della tradizione, eccellenze gastronomiche, vini e design. 

Dal formaggio alle bollicine, dal cioccolato al rum, ai salumi,
otto preziosi consigli per affrontare il Natale con la dispensa «giusta».

Il gusto di festeggiare

a cura di Guido Castellano
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Il Parmigiano Reggiano 
è il più famoso e ricercato 

formaggio al mondo 

I grandi sapori hanno 
sempre una storia naturale, 
una lunga tradizione, 
uomini e luoghi che 
li rendono unici.
Parmigiano Reggiano 
racchiude in sé un viaggio 
straordinario lungo nove 
secoli. Lo si fa ancora oggi 
negli stessi luoghi e con 
la stessa tecnica del XII 
secolo (aiutati dalla 
tecnologia). Nasce 
dalla passione di 3 mila 
allevatori e 350 maestri 
casari, che ogni giorno 
rinnovano il patto con 
la tradizione. Naturale 
al 100 per cento, molto
digeribile, ideale in ogni 
regime alimentare 
e straordinariamente 
versatile in cucina, 
è il vero protagonista 
sulla tavola di Natale.
parmigianoreggiano.it

 1

Nove 
secoli  
di nobiltà

maest
S A P O R I

à
Sano e nutriente

Ci vogliono 
14 litri di latte 
per produrne 

un chilo.

Le origini del 
Parmigiano Reggiano 
risalgono al 
Medioevo e vengono 
generalmente 
collocate attorno 
al XII secolo. I primi 
a produrlo furono 
i monaci benedettini 
e cistercensi di Parma 
e di Reggio Emilia.

LA STORIA
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Franciacorta: una sola parola 
per individuare un vino d’eccellenza 

e il territorio da cui nasce

Per lunghe distanze
Design 

contemporaneo,  
materiali tecno 

e modello 
ergonomico.

2

perlage
S A P O R I

à
Cuore lombardo
Franciacorta è il primo vino italiano prodotto 
esclusivamente con il metodo classico della 
rifermentazione in bottiglia ad avere ottenuto 
il massimo riconoscimento enologico Docg. In 
poco più di 50 anni la passione e l’impegno dei 
suoi viticoltori hanno dato vita a un prodotto di 
eccellenza diventato un riconosciuto ambascia-
tore dello stile italiano. 
Non solo un vino, ma anche un territorio tutto 
da scoprire, a meno di un’ora da Milano. 
La Franciacorta si affaccia sulle sponde del Lago 
d’Iseo, nel cuore della Lombardia, e vanta 
un prezioso patrimonio culturale, 
storico e naturale. Meta ideale per rilassanti 
viaggi enogastronomici.
franciacorta.net

Andar 
per vigneti

La Franciacorta 
vanta 116 cantine 
che producono 
l’omonimo vino.

Sulle colline della Franciacorta, 
la coltivazione della vite 
ha origini remote, come 
testimoniano i rinvenimenti di 
vinaccioli di epoca preistorica e 
gli scritti di autori classici quali 
Plinio, Columella e Virgilio. 

LA STORIA
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Il Rum Zacapa Royal è invecchiato 
30 anni in botti di rovere delle foreste 

appartenute ai re di Francia

3

reale

L’arte 
della lentezza
Zacapa Royal  

va bevuto liscio, 
da sorseggiare 

con calma 
per consentire 

all’aroma 
di svilupparsi 
pienamente.

Guatemalteco, nato dall’incontro di rum 
invecchiati fino a 30 anni, è un distillato 
d’eccellenza affinato in botti di rovere 
francese proveniente da quattro foreste
appartenute ai reali di Francia conosciute 
con il nome di Le Bois du Roy. Il risultato 
al naso e al palato è un sontuoso bouquet 
con punte intense di chiodo di garofano, 
cioccolato, frutta secca, noce moscata e 

mandorle tostate, accompagnate da 
note ricche e cremose di vaniglia 

e caramello. rumzacapa.it

Sontuoso
bouquet
speziato

S A P O R I

138 Panorama  |  14 dicembre 2016

La Licorera Zacapaneca situata a Zacapa nella parte orientale 
del Guatemala fu fondata nel 1940. Il segreto di questo rum 
è l’invecchiamento in botti di rovere che hanno precedentemente 
ospitato robusti bourbon, delicati sherry e pregiati vini Pedro Ximenez.

LA STORIA
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Il Bacio Perugina diventa maxi. 
Sull’incarto di ciascuno, 

l’invito a vivere un’emozione  

4

clas  ico
Guscio a sorpresa
Come uno scrigno, 

un guscio di cioccolato 
alto 11,5 centimetri 
contiene due baci. 

Avvolto nell’originale incarto argentato ricoperto da un cielo di stelle blu, 
riporta a grandi lettere l’invito a vivere un’emozione ogni volta diversa: 
ama, sorridi, sogna, desidera, divertiti, festeggia. Una volta rotta la sua 
veste di cioccolato fondente, all’interno del grande Bacio Perugina si 
trovano due Baci da condividere con una persona cara. Cambia la forma, 
ma la tradizione del dolce messaggio rimane. Intramontabile. 
baciperugina.it

Questo piccolo 
grande amore

S A P O R I

s

Nel 1922 Luisa 
Spagnoli 
impasta 
la granella 
di nocciola, 
aggiungendovi 
una nocciola 
intera e 
ricoprendola 
con cioccolato. 
Vista la forma 
simile alla 
nocca di una 
mano lo chiamò 
«Cazzotto».
 Il Bacio come 
lo conosciamo 
oggi (nome, 
incartamento 
argentato e 
messaggio 
d’amore) arrivò 
due anni dopo,  
nel 1924.

LA STORIA
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Di colore rosso satinato, 
il cavatappi a leva Tescoma 

facilita l’apertura delle bottiglie 

5
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  esign
S A P O R I

d
Un classico 
reinventato

Il cavatappi a leva 
Tescoma ha la 

spirale che si infilza 
nel sughero dotata 

di uno speciale 
rivestimento 
antiaderente 
per estrarre 

agevolmente 
qualsiasi tappo, 
sia di sughero 
sia di silicone.

Stupire stappando
È utile e allo stesso tempo un oggetto di design che permette di 
meravigliare gli ospiti quando si stappa una bottiglia. Il 
cavatappi a leva della Tescoma agguanta il collo della 
bottiglia. Poi basta una sola mossa, agendo sulla leva, 
per inserire la spirale nel sughero e un’altra mossa per 
estrarlo. L’effetto wow è assicurato. Il colore rosso 
satinato lo rende l’accessorio perfetto da esibire sulla 
tavola di Natale. Ideale per tutte le comuni bottiglie, 
incluse quelle per il vino californiano con bordo più 
largo. tescoma.it

Tescoma è una 
società con 
sedi in tutto il 
mondo fondata 
nel 1992 a Zlín 
in Repubblica 
Ceca. La 
caratteristica 
che rende unica 
l’ampia gamma 
di utensili da 
cucina è il 
design: ogni 
prodotto viene 
progettato 
interamente
al Design 
centre di Zlín.

LA STORIA
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Nero
assoluto

All’assaggio il perlage è sottile e sinuoso. Il Berlucchi ’61 Nature 2009 
rappresenta la più pura espressione del territorio: unisce infatti 
polposità e carnosità dello Chardonnay alla mineralità del Pinot Nero. 
La componente olfattiva complessa, unita alla persistenza al palato 
ne fanno un Millesimato dallo stupefacente equilibrio dinamico.
Può accompagnarci lungo tutto il pasto: consigliabile 
con  antipasti importanti, secondi di pesce, carni bianche e formaggi 
di media stagionatura. berlucchi.it

Millesimato
Berlucchi ’61 Nature 
2009, è realizzato 

con uve  
Chardonnay

 (80 per cento) 
e Pinot Nero (20).

Il Berlucchi ‘61 Nature è un millesimato 
da accostare a pesce, carni bianche 

e formaggi stagionati. Un must per Natale

S A P O R I

«E se facessimo uno spumante alla 
maniera dei francesi?». Nel 1955 il 
giovane e vulcanico enotecnico Franco 
Ziliani rivolse questa domanda a Guido 
Berlucchi, gentiluomo di campagna. 
Berlucchi cercava un consulente capace 
di migliorare il suo Pinot del Castello 
e trovò invece il partner per un’avventura 
di gusto che avrebbe modificato 
il destino della Franciacorta.

LA STORIA
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b   lle
La Gioiosa rappresenta il perfetto punto 
d’incontro tra la tradizione del vino,  
che si ripete con gesti antichi e si rinnova con compe-
tenze moderne, e la terra del prosecco, dei vini del 
Montello e del Piave. Il suo nome rende omaggio 
all’antica definizione di Treviso, «Marca gioiosa et 
amorosa», a sottolineare lo stile di vita convivia-
le dei suoi abitanti. Un Valdobbiadene Prosecco 
superiore docg dal bouquet  fruttato con note 
di mela golden matura sostenuto da leggere 
bollicine. Il perlage è fine e persistente, il 
gusto morbido. Ideale per le feste. 

lagioiosa.it

Quel frizzante 
che rende felici

o
Il Valdobbiadene Prosecco 

La Gioiosa ha un bouquet fruttato 
con note di mela golden matura

7

Extra dry
Ideale come 

aperitivo, ottimo 
per accompagnare 

il pesce. 

S A P O R I

Il prosecco è il vino italiano più 
esportato all’estero. Nel 2014 ha 
superato per la prima volta lo 
Champagne per numero di bottiglie 
vendute nel mondo. Un successo 
dovuto a centinaia di cantine 
storiche come quelle de La Gioiosa 
che da generazioni continuano a 
produrlo secondo il metodo 
tramandato dal XII secolo. 

LA STORIA
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I salumi cotti Motta Barlassina sono   
realizzati con lente lavorazioni e antichi 
procedimenti di salatura e speziatura 

 8

 sfi   iosa   
S A P O R I

z

Dal 1935 è sinonimo di 
salumi cotti di qualità. 
Un’azienda familiare 
fondata 81 anni fa da 
Pierpaolo Motta con 
sede a Barlassina (MB) 
che dopo aver catturato 
l’attenzione dei migliori 
rosticceri italiani ora 
punta a conquistare il 
mercato estero. 

Gusto e aroma
La porchetta arrosto 

Motta Barlassina 
è tenera e succosa 

con pochissimo 
grasso.

LA STORIA

Dietro prodotti di qualità ci sono 
sempre storia, tradizioni ma 
soprattutto persone che li rendo-
no unici. La Motta-Barlassina 
è un’azienda della Brianza che 
da tre generazioni fa salumi cotti 
con lavorazioni lente seguendo 
antichi procedimenti di salatura 
e speziatura. Ne è un esempio 
la porchetta arrosto, magra, 
fragrante, saporita. Piatto che 
non può mancare sulla tavola di 
Natale e Capodanno 
per un saporito antipasto o uno 
sfizioso brunch. Per intenditori.
mottabarlassina.it

Porchetta 
per intenditori
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periscopioPANORAMA

Scherzi del Dna Primogeniti irre-
prensibii, secondogeniti scapestrati. 
O viceversa. Le famiglie, soprattutto 
quelle che contano, sono piene  
di fratelli (o cugini o parenti stretti) 
diversi, che sfoggiano stili totalmen-
te opposti. Il catalogo attraversa 
showbiz, finanza, politica e famiglie 
reali come nel caso di Harry e Wil-
liam d’Inghilterra. La dicotomia più 
evidente la incarnano però i fratelli 
Elkann: da un lato l’irreprensibile 
primogenito John, il lato regimental 
di casa Agnelli, tutto business e 
famiglia; dall’altro l’eccentrico Lapo, 
appena travolto dall’ennesimo 
scandalo dopo una notte tra droghe 
ed escort a New York. Più differenti 
di così non si può. Pure Milly D’Ab-
braccio è passata dalla carriera di 
pornostar a quella di escort causa 
crisi, mentre la sorella Mariangela 
calca seri palcoscenici; l’imprendito-
re Gianluca Vacchi s’impone come 
star del web grazie ai mini-video su 
Instagram, mentre  la gestione della 
società di famiglia è sulle spalle del 
cugino Alberto, che ha da poco 
preso le distanze da mister #Enjoy 
(l’hashtag con cui il Vacchi viveur 
firma le sue  esibizioni social): «È 
membro del cda, ma non si occupa 
di gestione aziendale».  (F.C.)

«Gemelli»
diversi

I fratelli Elkann simbolizzano i volti opposti di casa Agnelli. Lapo, 
39 anni, è il jet setter scapestrato, che scivola sui suoi vizi, insegue 

passioni borderline, amori da copertina e invenzioni imprenditoriali. 
John , 40 anni, a capo delle aziende di famiglia, ostenta invece uno 

stile blasé e compassato anche grazie alla moglie, Lavinia Borromeo.

JOHN ELKANN

LAPO ELKANN
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periscopio
«Gemelli»
diversi

 L’apice della carriera 
di principe sregolato, 

Harry, 32 anni, l’ha 
toccato quattro anni 

fa a Las Vegas, 
facendosi 

fotografare nudo 
durante  una notte di 
bagordi. William, 34, 
si attiene invece al 
protocollo, sforna 
figli e studia per 

diventare re, 
complice  

la moglie Kate.

Per Patrick, 23 anni 
ex fidanzato di Miley 

Cyrus, la madre 
Maria Shriver 
immaginava  

un futuro nel solco 
dei Kennedy, di cui  

è erede. Lui ha 
preferito il cinema, 

come il padre.  
Christopher, 19 anni, 
invece si è dedicato 
agli studi e sogna 

la finanza.

Non è trasgressiva 
come mamma 
Stephanie di 

Monaco, ma Pauline 
22 anni, sa far parlare 
di sé: basta vedere  
le foto in topless, 

seppur di schiena, su 
Instagram. Il fratello 

Louis, 24 è più 
defilato: studia 
management 

sportivo ed evita 
la mondanità.

 Papà Nicolas 
sognava per Pierre, 
31 anni, un futuro in 
politica, ma lui con  
il nome d’arte di Dj 
Mosey,  guadagna  

10 mila euro a serata. 
Jean, 28, lavora 

nello studio legale 
di famiglia, è 

consigliere generale 
dell’Hauts-de-Seine 
ed è impegnato nel 

partito repubblicano. 

 Il  figlio sedicenne  
di Madonna,  

dopo l’arresto  
per possesso  
di marijuana,  

dovrà frequentare 
un centro  

di riabilitazione. 
Lourdes, 20 anni,  

azzarda solo qualche 
foto audace  

su Snapchat e studia 
arti figurative alla 

Michigan University.

Silvia, 48 anni,   
è diventata famosa  
a colpi di sterzate 
hot, dai calendari 
sexy alle serate 

come topless dj. La 
più famosa Stefania, 

45,  si è imposta 
come presenza 

rassicurante  
delle fiction 

di Raiuno e per i ruoli 
trasversali al cinema. 
Le due si detestano.

Gloria del porno 
Milly, 52 anni, ha 

fatto della 
provocazione uno 

stile di vita. Di 
recente ha ripiegato 

sulla carriera da 
escort «causa crisi», 

dice. Mariangela, 
due anni di più, musa 
e storica compagna 

di Giorgio Albertazzi, 
vola alto tra cinema 
e teatro impegnato.

Cugini carnali, ma 
non troppo. Mentre 
Gianluca, 49 anni, 

consolida la fama di 
social star a colpi di 
balletti improbabili  

e serate in discoteca, 
come un tronista, il 
cugino Alberto, 52, 

esteticamente meno 
dotato, guida con 
successo l’azienda  

di famiglia, Ima, che 
produce macchine 

automatiche 
e fattura 1,1 miliardi 

di euro.  

PRINCIPE WILLIAM STEFANIA ROCCA

CHRISTOPHER 
SCHWARZENEGGER

LOUIS DUCRUET
JEAN SARKOZY

LOURDES CICCONE

GIANLUCA VACCHI

PRINCIPE HARRY

PAULINE DUCRUET PIERRE SARKOZY ROCCO RITCHIE

MILLY D’ABBRACCIO

ALBERTO VACCHI

MARIANGELA 

D’ABBRACCIO

PATRICK 

SCHWARZENEGGER
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SILVIA ROCCA
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Come capire davvero Castro, uno degli uomini che ha fatto la storia del Ventesimo secolo? 
Può considerarsi un’icona politica mondiale o uno spietato dittatore? Ecco un dvd che ricostruisce con due 

documentari complementari l’immagine dell’uomo vissuto da molti come un eroe e da tanti come un leader 
che ha abusato del suo potere. Un documento che delinea anche la vicenda di un visionario 

che ha promosso repressioni ed esecuzioni, pur conservando il fascino di chi si è opposto agli Stati Uniti.

DVD E 9,90*
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ALLA SCOPERTA DEL VERO FIDEL CASTRO, TRA STORIA E SCOMODE VERITÀ

i n  e d i c o l a  c o n

8736_16_I DVDCinPa01_Pa50_P.indd   1 02/12/16   10.23



PERISCOPIO

1470 mese 2015  |  Panorama

Ha coronato il sogno di una vita Martin Scorsese, durante la trasferta romana per l’anteprima europea 
del suo nuovo film drammatico Silence, in sala dal 12 gennaio 2017: incontrare il Papa. «Da quando, 

adolescente, giocavo a Little Italy, a New York, con il mio amico Robert De Niro, sognavamo di venire 
in Italia per incontrare il Pontefice» ha detto emozionato prima dell’udienza privata di mercoledì 30 

novembre. «Per questa occasione speciale sono venuto con mia moglie e le mie figlie». Scorsese 
è arrivato il giorno prima accompagnato da una trentina tra produttori cinematografici americani 
e messicani. Innamorato di Roma, ha fatto loro da Cicerone portandoli in Vaticano e al Gianicolo. 

Dopo le due proiezioni private, una per la confraternita dei Gesuiti e l’altra per Dante Ferretti, per la 
moglie Francesca Lo Schiavo, per Paolo Sorrentino e per i vertici della Chiesa, ha organizzato una 
cena nel suo solito ristorante, L’antica Pesa. «In genere, dicono che mangio poco» ha detto tra una 

portata e l’altra: «Dovrebbero vedermi adesso». In effetti il regista ha spazzolato i suoi piatti preferiti: 
carciofi alla giudia e mozzarella di bufala affumicata in crosta, poi spaghetti cacio e pepe, melanzane 

alla parmigiana e tiramisù. Giovedì, invece, giorno dedicato agli incontri con la stampa italiana 
all’Hassler, si è tenuto leggero. Alle 18 è ripartito per New York con una promessa: «Tornerò presto 

con Bob De Niro e Al Pacino. Sono i miei migliori amici, saranno nel mio prossimo film e me li porterò 
a Roma perché ormai sono diventato un’esperta guida turistica».   (S.F.)

Kimono, grissini e centrifughe
In sottofondo musica giapponese e sparsi sui tavoli 
cestini di grissini esili come canne di bamboo per 
non tradire l’aura nipponica ricreata per la mostra 
Ombra e luce, allestita nello store milanese 
L’Arabesque (fino al 31 dicembre). Appesi nell’aria 
a fluttuare, 30 antichi kimono che come vele leggere 
fanno sventolare gru, libellule, fiori, tutti simboli 
ben augurali. Sempre in mostra anche una collezione 
di bijoux francesi, italiani e americani realizzati 
tra il 1920 e il 1970, un vero bagliore per gli occhi 
degli ospiti: parterre milanesissimo e trasversale 
di dame d’industria e uomini dello spettacolo 
a sorseggiare centrifughe e vino bianco.

DA SINISTRA: 
MARTIN SCORSESE 
IN VISITA DA PAPA 
BERGOGLIO.AL 
CENTRO, IL REGISTA
IN UN MOMENTO DI 
PREGHIERA E SOTTO 
CON FRANCESCA  
LO SCHIAVO, MOGLIE  
DI DANTE FERRETTI, 
SCENOGRAFI  
PREMI OSCAR.

La dolce (e santa) vita di Martin

DA SINISTRA: 1) ALESSIA 
FATTORI FRANCHINI;  
2) CARLOTTA CANEPA;  
3) GIORGIO PASOTTI;  
4) LUPITA MERONI;  
5) CHIARA CROCE;  
6) MARIA MANTERO; 
7) CLAUDIA FARONI;  
8) CHICHI MERONI; 
9) PAOLA CASTELLI.
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Scorsese a Roma annuncia un nuovo film con gli amici di Little Italy, Bob De Niro e Al Pacino. 
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E N N I O 
MORRICONE

LE COLONNE SONORE DEL MAESTRO PREMIO OSCAR®

A L L  T H E  B E S T

LE COLONNE SONORE DEL MAESTRO PREMIO OSCAR®LE COLONNE SONORE DEL MAESTRO PREMIO OSCAR®

doppio cd 
sol o e 12,90*

 c ’ERA UNA Vol TA il  WEs T  dal film C’ERA UNA VOLTA IL WEST
 NUo Vo  ci NEMA pARAdiso   dal film NUOVO CINEMA PARADISO
 METTi UNA s ERA A c ENA   dal film METTI UNA SERA A CENA
 THE Missio N  dal film THE MISSION
 pER UN pUGNo  di  doll ARi  dal film PER UN PUGNO DI DOLLARI
 Ro MANZo    dal film NOVECENTO
 l ’Es TAsi  d Ell ’o Ro ’  dal film IL BUONO, IL BRUTTO, IL CATTIVO
 l ’AVVENTURiERo   dal film L’AVVENTURIERO
 coc KEYE's  so NG   dal film C’ERA UNA VOLTA IN AMERICA
 UNA pis Tol A pER RiNGo   dal film UNA PISTOLA PER RINGO
 QUEs TA sp Eci E d ’AMo RE  dal film QUESTA SPECIE D’AMORE
 RABBiA E TARANTEll A  dal film ALLONSANFAN
 THE FAlls   dal film THE MISSION
 l ’ARENA  dal film IL MERCENARIO
 l A RAGio N pURA  dal film LA RAGION PURA

 GABRiEl ’s  o Bo E  dal film THE MISSION
 d EBo RAH’s  THEME  dal film C’ERA UNA VOLTA IN AMERICA
 il  BUo No , il  BRUTTo , il  c ATTiVo    dal film IL BUONO, IL BRUTTO, IL CATTIVO
 Giù l A TEs TA  dal film GIù LA TESTA
 iNd AGiNE s U UN ci TTAdi No   dal film INDAGINE SU UN CITTADINO
 Al  di  sop RA di  o GNi sosp ETTo   AL DI SOPRA DI OGNI SOSPETTO
 l A c Ali FFA  dal film LA CALIFFA
 pER QUAlc HE doll ARo  iN più   dal film PER QUALCHE DOLLARO IN PIù
 MATURiTà   dal film NUOVO CINEMA PARADISO
 HERE’s  To  Yo U  dal film SACCO E VANZETTI
 l ’Uo Mo  d Ell ’ARMo Nic A  dal film C’ERA UNA VOLTA IL WEST
 METEll o   dal film METELLO
 il  Mio  No ME è NEss UNo   dal film IL MIO NOME è NESSUNO
 s Ec RET o F THE s AHARA  dalla serie TV IL SEGRETO DEL SAHARA
 ABolic Ao   dal film QUEIMADA
 c Hi MAi  dal film MADDALENA
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Un’esclusiva raccolta per celebrare 
un maestro dal talento infinito 

che ha dato vita a indimenticabili musiche. 
Uno dei più creativi, ammirati e influenti 
compositori di colonne sonore per film 

di tutti i tempi. 30 magnifiche 
composizioni che gli hanno valso il 
premio o scar ® alla c arriera, 
per rivivere autentiche emozioni 

musicali d’autore.

Scopri lo Shop on line Su mondadoriperte.it 

DAL 13 Dicembre iN eDicOLA cON

8629_16_CdMusSo01_Pa50_P.indd   1 29/11/16   16.26
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Giochi di luce. Dodici metri di 
altezza, 36 mila luci e 10 mila 
ornamenti, tra cui spiccano mille 
stelle di Natale Swarovski. È 
l’albero di Natale che la maison 
austriaca ha donato per il terzo 
anno consecutivo  a Milano. 
Il 2 dicembre è stato acceso 
in Galleria Vittorio Emanuele II  
durante uno show di luci 
e musica,  alla presenza delle 
madrine della serata Margherita 
Buy, Laura Chiatti, Cristiana 
Capotondi, Rossella Brescia 
e Paola Turci. L’abete illuminerà 
la Galleria fino al 6 gennaio. 

A Milano svetta
l’albero gioiello

Satta , scarpe social 
Volto della campagna autunno-inverno 
del marchio Bata, Melissa Satta (foto) 
è scesa in campo anche nelle vesti di 
madrina al cocktail party che si è tenuto 
nella boutique milanese di via Dante. 
Dopo il dj set, la showgirl ha premiato 
i due vincitori del concorso #ImBata che 
invitava gli acquirenti a postare le foto 
delle scarpe sui loro account Instagram, 
con l’hashtag del contest. Oltre ai buoni  
sconto, i due addicted di scarpe di Bata 
hanno ricevuto i consigli di stile della 
Satta. 

SOPRA: L’ABETE  
GRIFFATO 
SWAROVSKI. 
QUI A FIANCO: 
MARGHERITA BUY. 
A DESTRA:  
LAURA CHIATTI 
E CRISTIANA 
CAPOTONDI.

1 NICKY NICOLAI
2 STEFANO DI BATTISTA
3 LAURA BIAGIOTTI 
4 LAVINIA BIAGIOTTI 
5 KASPAR CAPPARONI 
6 MARA VENIER 
7 LANDO BUZZANCA  
8 MILLY CARLUCCI 
9 ANTONELLA CLERICI

Milly Carlucci si è presentata in 
stile Michael Jackson, con 
cappello a falda tesa, riccioli 
al vento e occhiali da sole; 
Antonella Clerici con la figlia 
Maelle, 7 anni ma alta quasi 
come lei: il cocktail nel flagship 
di Laura e Lavinia Biagiotti in 
via Mario de’ Fiori  è ormai una 
piacevole tradizione che da 
anni inaugura la stagione 
natalizia nella capitale. 
Nell’atelier in stile Tempio di 
Adriano, tra un cappotto di 
cachemire e un abito di pizzo  
e piume, oltre all’esibizione  
del sassofonista Stefano Di 
Battista è andata in scena la  

presentazione  del  nuovo 
profumo «Roma Passione» a 
forma di colonna e in bottiglia 
di vetro rossa, poi donato agli 
ospiti come cadeaux natalizio. 
Era tutta vestita di rosso anche  
Mara Venier, fresca di rientro  
in Rai per Telethon, mentre 
Kaspar Capparoni ha scelto  
il «bianco Biagiotti». (S.F.)
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Sexy mamma Archiviata l’epopea 
gossippara di quando faceva coppia 
con George Clooney e dopo l’addio 
alla tv italiana, Elisabetta Canalis è 
passata con nonchalance dalla disco-
teca Hollywood di Milano alla vera  
Hollywood. E il suo prossimo sogno 
americano è la creazione di un centro 
multifunzionale fisioterapico, a Los 
Angeles, con l’amica Maddalena 
Corvaglia. Da regina delle «calen-
dive» a mamma in carriera, l’ex velina 
sfoggia sempre una granitica carica 
sexy. Il suo diario social, seguito da 
1,4 milioni di fan, è un trionfo di selfie 
con il marito, il chirurgo ortopedico 
Brian Perri, e incursioni a colpi di 
hashtag nel privato, tra serate con le 
amiche e passeggiate a Santa Moni-
ca con la figlia Skyler, soprannomina-
ta «Tigretta».   (F.C.)

FOTO SOCIAL
LE FOTO 
DI  ELISABETTA 
CANALIS
TRATTE 
DAL SUO 
PROFILO 
INSTAGRAM. 

Regina 
del Krav Maga

La sua forma fisica si deve alla 
corretta alimentazione e al Krav 

Maga, metodo di autodifesa  
e combattimento israeliano.

Scherzosi e contenti

I miei cani sono social

No Skyler no party 

Elisabetta è felicemente sposata con Brian 
da due anni. E ha festeggiato il giorno del 
Ringraziamento dai suoceri a Pittsburgh.

Per celebrare i suoi adorati cani Pinscher 
ha persino aperto un profilo su 
Instagram, I Pieri, seguito da 12 mila fan. 

In spiaggia a Malibu o alle 
Bahamas con le amiche,  
Canalis è inseparabile dalla 
piccola Skyler, 1 anno. Le notti 
mondane sono un ricordo.

American Canalis
TUTTA FAMIGLIA, SPORT E CAGNOLINI

inStargram
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Dal genio di Bonvi e Guccini, un capolavoro 
da collezionisti, un’opera che ha precorso i tempi. 
Un umano sempre alla caccia di denaro e un 
saccente robot vagabondano per lo spazio in 
una dissacrante critica del mondo moderno.

storie dello spazio 
profondo
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Dal 16 dicembre in edicola, libreria e fumetteria.

✔ 7 racconti spaziali creati 
     dal geniale duo Bonvi & guccini
✔ formato deluxe, edizione da collezione
✔ contiene una eccezionale 
     intervista inedita a guccini
✔ tavole restaurate dall’archivio Bonvicini

a soli  
e 12,99*

216 
pagine

Anche online su www.mondadoricomics.it e www.mondadoriperte.it

Bonvi & Guccini

un viaggio stellare nella fantascienza a fumetti!
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arla era in cucina, sola, quando riconobbe il naso rosso che alle feste le faceva paura. 
Distolse subito lo sguardo dal giornale che suo padre aveva lasciato sul tavolo. 
Quel venerdì mattina aveva ancora la febbre, dunque non era andata a scuola. 
Salì su un panchetto per raggiungere i biscotti al cioccolato, anche se la mamma 
le aveva vietato di mangiarne altri. Allungò le braccia più che poteva, sfiorò con 
le piccole dita il pacco, ma non arrivava a prenderlo. 
«Che fai?» la sorprese Matteo, suo fratello. Lui anche era convalescente. Carla 
sobbalzò e quasi perse l’equilibrio.
«Niente» gli rispose, venendo giù dal panchetto.
«Ti aiuto, dimmi cosa volevi prendere».
Carla non si fidava. Matteo era una spia e la febbre lo rendeva ancora più dispet-
toso, perché si annoiava.
«Lo zucchero» s’inventò.
«E che ci devi fare?» disse lui, avvicinandosi al tavolo. Fingendo che gli interes-
sasse, prese in mano il giornale e lo sollevò. Carla si ritrovò di nuovo davanti quel 
naso rosso. Alle feste si nascondeva quando il clown invitava i bambini a giocare. 
Non riusciva a ridere quando cadeva, faceva una capriola e annodava palloncini 
gonfi. Carla aveva sempre paura che esplodessero. Le faceva male alle orecchie, 
la paura del clown.    

«Mettilo giù» disse.
«Cosa?».
«Il giornale».
«Perché?».
«Non lo voglio vedere».
«Chi?»
Matteo tornò alla prima pagina e capì cosa spaventava la sorellina. Prese a leggere la notizia 
a voce alta: «Aveva ventiquattro anni… era un…».
«Che ha fatto?» lo interruppe Carla, e aggiunse: «Qualcosa di brutto?».
Matteo continuò a leggere sempre più serio e in silenzio.
«Allora?» disse Carla impaziente, ma il fratello richiuse il giornale.
«Perché hai smesso?».
«Perché sì».
«Dammelo!» Carla voleva strappargli il giornale di mano, per dispetto, e lui le resisteva.
«Vuoi i biscotti al cioccolato?» cercò di distrarla.
«No, dimmi cosa ha fatto il clown, sei cattivo, io non so leggere veloce».
«È volato in cielo».
«Come Leo?» reagì Carla subito triste, perché volare in cielo è bello, però non si può tornare giù. 
«Chi è Leo?».
«Il gatto della maestra».
Carla aspettò che il fratello si dimenticasse del giornale, di lei, della noia e che se ne tornasse 
in camera.
Di nuovo sola, davanti al naso rosso un po’ spiegazzato dalla loro lotta, pensò che questo 
qui era volato in cielo, come Leo, infatti era diverso dagli altri. A guardarlo meglio, da vici-
no, aveva gli occhi gentili e non le faceva più paura. «Torna giù, voglio giocare con te, non 
scappo» gli disse. Per convincerlo doveva chiamarlo per nome, allora puntò il ditino sulla 
carta, sotto una parola scritta grossa, e sillabò: A-le-p-po. Che bel nome, pensava, sperando 
che con una capriola Aleppo tornasse sulla terra… .�

Una risata ci seppellirà
di Letizia Muratori  
IL FATTO Tra le vittime dell’ultimo attacco alla città siriana dove si vive da anni 
sotto le bombe c’è un clown. Anas el Basha, aveva 24 anni e non voleva scappare 
dalla sua Aleppo. Anche lui aveva una missione da compiere: ogni giorno usciva 
di casa per incontrare bambini feriti e impauriti e regalare loro un sorriso.

INCIPIT
Ogni settimana un autore riscrive l’attualità come se fosse l’inizio di un libro.

C
L ’ A U T R I C E
L E T I Z I A
M U R A T O R I
Nata a Roma  
il 28 febbraio 1972, 
giornalista,  
ha esordito come 
scrittrice nel 2004 
con il racconto 
Saro e Sara, 
pubblicato  
da Einaudi. 
Nel 2005 esce 
il suo primo 
romanzo, Tu non 
c’entri, seguito 
nel 2007 da La vita 
comune (entrambi 
Einaudi). 
Nel 2008 pubblica 
La casa madre, 
nel 2009 Il giorno 
dell’indipendenza, 
nel 2010 Sole senza 
nessuno, nel 2012  
Come se niente 
fosse, nel 2015 
Animali domestici, 
tutti pubblicati 
con Adelphi.
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